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A mio marito Guido, con cui ho condiviso 
la piena libertà di cercare di essere 

sempre se stessi.

Ai miei figli Sergio e Sara, 
i primi angeli che ho riconosciuto 

in questa vita.

Ai miei genitori Shelly e Ezra, 
a mia sorella Fiona e a mio fratello Jacky

con i quali ho condiviso 
l’inizio di questa esistenza 

e che hanno contribuito alla mia 
evoluzione spirituale.



Noi non siamo esseri umani che vivono 
un’esperienza spirituale. 

Noi siamo esseri spirituali che vivono 
un’esperienza umana.

Pierre Teilhard de Chardin



PREMESSA

In questo libro i messaggi delle Entità di Luce
ci propongono una filosofia di vita terapeutica
e utile per sdrammatizzare l’esistenza e le sue
vicissitudini. Ci permettono di contattare
l’idea che siamo tutti Angeli, Esseri di Luce
eterni e immutabili. In quest’ottica possiamo
cominciare a sentirci al sicuro: qualsiasi cosa
accade possiamo accettarla con amore, dal
momento che è solo l’esperienza di una parte
di noi che non ha il potere di sminuire e modi-
ficare ciò che siamo veramente. 

È come se vivessimo in due mondi paralleli,
che hanno la possibilità di comunicare e dialo-
gare tra loro per elevarci in un percorso che ci
riporta alla dimensione vera dell’essere. Sem-
bra strano, ma non lo è. Mentre siamo qui a
tribolare sulla Terra, il nostro Sé superiore
gode della sua natura divina e condivide con
Dio ogni Bene e ogni Luce vivendo nell’Amo-
re pieno e perfetto del Padre. 



E questa parte di noi non è un’astrazione, è
contattabile, si può farne esperienza entrando
interiormente dentro di noi, principalmente
attraverso la meditazione e la preghiera. E
quando la si contatta è più facile superare le
difficoltà della vita e vivere in pace. 



INTRODUZIONE

Con questo libro desidero portare il messaggio
che noi esseri umani siamo tutti Angeli all’ori-
gine, tutti esseri divini e immortali ed è impor-
tante che iniziamo a prendere coscienza di
questa verità. 

Leggere i messaggi degli Angeli ci aiuta a
vivere più sereni, a lasciare andare il giudizio e
la paura che ci tengono mentalmente legati
alla condizione terrena per liberare il potere
creativo delle nostre anime, che sono il moto-
re della vita sulla Terra. 

Le parole degli Angeli sono unite alle mie
senza soluzione di continuità perché così sono
nate, insieme. Non le ho distinte per creare
comunione tra l’identità di noi umani e quella
degli Angeli. Di conseguenza, la prima perso-
na plurale, il Noi, viene utilizzato sia dalle
Entità che rappresentano il genere umano sia
dalle Entità di Luce.

Questo libro ci aiuta a prendere coscienza
che noi non siamo corpi e a sapere che siamo
anime luminose incarnate, ci permette di com-



prendere che i nostri errori, le nostre paure e
le nostre incapacità, meschinità e piccolezze
non sono colpe, ma esperienze che ci permet-
tono di conoscere il bene e il male e di fare una
libera scelta.

Possiamo imparare così che le difficoltà della
vita non sono punizioni divine, ma accadi-
menti che permettono l’apprendimento della
nostra anima e la fanno crescere ed evolvere.

Di incarnazione in incarnazione, l’anima si
contamina con l’esperienza e fa conoscenza del
bene e del male. Quando poi vuole tornare alla
sua natura originaria, sempre disponibile per
lei, deve purificarsi: a questo punto possiamo
scegliere di trasformare il buio in Luce e decide-
re che il male che viviamo diventi un’occasione
di purificazione anziché di contaminazione. 

Noi non siamo il nostro corpo, noi siamo la
nostra anima di Luce e il corpo è solo un vei-
colo di manifestazione dell’anima e della Luce.
Come un veicolo, come un’automobile, lo
prendiamo per compiere un certo viaggio nel
mondo terreno e poi lo lasciamo per viaggiare
in altre dimensioni.
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La vera vita non è solo la vita terrena, la vita
è tutto ciò che c’è. La vita è ed è eterna. Sulla
Terra assume la forma dell’energia fisica: la
nostra vita dà vita al nostro corpo fisico finché
ci serve, poi la ritira dal corpo e noi continuia-
mo a vivere in altre dimensioni.

La vita è sempre con noi perché noi siamo la
vita e viviamo nella vita. La vita è il vero dono
di Dio per noi. Egli ne è la fonte e noi ne siamo
parte. Noi siamo parte del flusso della vita che
emana da Dio.

Questo è il messaggio mio e degli angeli, che
vuole portare Amore e Verità, che vuole por-
tare Luce, Guarigione e Serenità sulla Terra e
nelle nostre vite. 



1. NOI ESSERI UMANI CHI SIAMO?

Luce, Amore, Gioia e Vita sono le nostre radi-
ci, la nostra origine. Rappresentano chi siamo.

Noi siamo l’Umanità sulla Terra.

Noi siamo Luce nell’Universo.

Noi siamo Luce: questo è il principio, questa è
la fine in una dimensione che non ha né

principio né fine. Poiché sempre È.

Ecco ciò che siamo.

Questo libro è un ritorno alla Luce per apri-
re la nostra coscienza alla realtà che ci appar-
tiene e creare il mondo adeguato alla realtà di
ciò che siamo e di ciò che sappiamo e possiamo
creare.

Se prendete in mano questo libro, preparate-
vi a cambiare e a migliorare la vostra esistenza
e il vostro mondo.
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Ognuno è chiamato, poiché ciascuno ha il
suo posto nel cambiamento. Se siete pronti a
essere ciò che veramente siete, continuate a
leggere.

Buona Lettura
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2. CHI È CON NOI?

Noi siamo con Voi nell’Amore, poiché Amore
è ciò che Voi siete e Noi condividiamo con Voi
questa realtà.

Questo libro è un viaggio per portarvi alla
Vostra essenza e incontrarvi lì con Noi.

Noi siamo la vostra famiglia nella Luce. Con
noi avete condiviso le origini e in noi come in
voi esiste un forte desiderio di ricongiungerci
nell’Amore di un tempo, nell’Amore di sempre.

Chi siamo noi? Una famiglia di Angeli, di
Guide e Maestri, di Esseri di Luce che nella
vostra vera realtà condivide con voi l’Amore di
Dio e un ruolo nella creazione.

Chi siete voi? Siete Angeli scesi sulla Terra
per sperimentare la caduta e scegliere di torna-
re. Questo vostro compito crea Luce: Voi siete
Maestri di Luce in Terra. Questo è il vostro
compito: scendere sulla Terra per perdere
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Luce e riuscire nel buio a scegliere la Luce, a
ricordare chi siete e a tornare, trasformando il
buio in Luce come insegnano i cabalisti, come
sperimentavano gli alchimisti tentando di tra-
sformare il vile metallo in oro. 

Ecco perché il cambiamento e la trasforma-
zione sono il vostro compito. Abbiatelo a
cuore, onoratelo come lo onoriamo noi. 

Benedite ogni difficoltà che incontrate: è il
segno di una meta che si avvicina, che siete nel
vostro massimo potenziale, che siete sulle
soglie del vostro ritorno, che potete iniziare a
fare il vostro vero lavoro. Trasformare il buio
in Luce, la difficoltà in una opportunità mera-
vigliosa di cambiamento e di ritorno alla Luce.

Non siete soli in questo compito. Noi siamo
qui per assistervi proprio in questo, per offrir-
vi il nostro più alto servizio. Poiché così è stato
concordato quando eravamo insieme nell’uni-
tà della Luce.

1



Se siete pronti a prendere il vostro posto e
trasformare il vostro buio personale in Luce,
continuate a leggere. 

Noi vi aspettiamo tra le righe di questo libro
per incontrarci con Voi nel compito che con-
dividiamo insieme e che abbiamo insieme sot-
toscritto nella dimensione della Luce.
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3. VOI SIETE LUCE

LA LUCE È CONFORTO

Vi siete accorti di quanto soffrite? Vi siete
accorti di quanto difficile può sembrare la vita
sulla Terra? Se non per voi per le persone che
soffrono nel mondo intorno a voi? 

Avete mai provato un senso di sconforto e di
delusione perché le cose non sembrano andare
come dovrebbero?

Vi siete mai sentiti persi e abbandonati?
Stanchi di dover contare solo sulle vostre forze
e di dover lottare?

Avete mai chiesto miglioramenti e guarigio-
ni che non sono arrivati? 

Avete mai sperimentato di avere tutto e
all’improvviso di perdere tutto? Oppure di
avere tutto e vivere senza gioia come se non



aveste niente, senza riuscire ad apprezzare la
vita, la vostra vita?

Avete mai sentito di non sentirvi in pace e a
posto con voi stessi?

Tutto questo è naturale, tutto questo è nor-
male. È parte della vostra missione. È la prima
tappa del vostro ritorno, del nostro ritorno,
poiché noi siamo insieme in questo percorso,
siamo uniti in questo unico scopo. 

Voi non siete soli. Noi siamo insieme a voi.
Voi siete visti e conosciuti. I nostri occhi puri
vi seguono con amore e rispetto della vostra
libertà di scegliere.

Tutto ciò che voi avete sofferto noi lo cono-
sciamo, lo vediamo e lo comprendiamo meglio
di voi, poiché non lo giudichiamo, ma ne
abbiamo rispetto. Portate rispetto al vostro
disagio, al vostro dolore, alla vostra depressio-
ne. Portate Amore come facciamo noi per voi.



Da questa parte del velo che ci separa da voi,
noi vediamo e condividiamo tutto ciò che vi
riguarda sulla Terra e sappiamo che è parte del
programma di perdere Luce per ritrovarla den-
tro di Voi, in quel luogo di Amore nella vostra
coscienza in cui potete incontrare Noi, in cui
possiamo incontrarci di nuovo. 

Noi possiamo incontrarci: 

Ecco ora chiudete gli occhi e andate lì in
quel luogo di Amore nel profondo della vostra
coscienza. Un luogo puro e incontaminato, che
conoscete da sempre. Chiedete di raggiunger-
lo, prendete un tempo e rimanete in ascolto:
Noi siamo ora lì con Voi e se ce lo chiedete vi
aiuteremo a raggiungerci. Chiedetelo ora:
“Cari Angeli, fratelli di Luce, aiutatemi a rag-
giungervi ora, sciogliete in me tutto ciò che mi
impedisce di sentirmi amato/a e aiutato/a da
Voi e permettetemi di sentirmi in pace con me
stesso/a e con gli altri ora. Vi ringrazio con
Amore”.



Con Amore vi stiamo aspettando, con Amore
vi accogliamo ora. Venite a Noi nella Luce.

Grazie



4. AMICI

Amicizia è il sentimento che ci lega a voi.
Noi siamo qui per creare confidenza, per
creare fiducia e amore. Per darvi l’opportu-
nità di aprire a noi il vostro cuore senza
incontrare giudizio. Siamo pronti ad ascolta-
re tutte le vostre difficoltà, tutte le vostre
sofferenze con amore e rispetto del vostro
percorso di conoscenza del dolore, della sof-
ferenza e della dimensione duale del bene e
del male.

Aprite a noi i vostri cuori. Pensate a noi
come ad amici sinceri che sono qui per aiutar-
vi, per permettervi di portare a termine la mis-
sione e trasformare il buio in Luce.

Cosa significa questo? Imparate a onorare il
vostro momento di sofferenza nel qui e ora,
nel momento stesso in cui accade. E in quel
preciso momento ricordatevi che non siete
soli, che noi siamo con voi per sostenervi. 



Portate a noi le vostre pene e consegnatece-
le con l’intenzione di lasciarle andare via e di
non rimanervi attaccati.

Voi non siete ciò che provate. Non siete il
dolore che provate. Consegnatelo a noi e così
smetterete di vederlo come parte di voi e della
vostra debolezza. 

Il nostro compito è di sussurrarvi all’orec-
chio parole di conforto e dolcezza e rendervi
consapevoli che voi non siete ciò che provate. 

Voi siete Maestri di Luce, scesi sulla Terra
per perdere Luce e ritrovarla, trasformando il
male in bene, il buio in Luce. 

Per trasformare il buio occorre incontrarlo e
questo è il senso e il significato di tutte le
esperienze negative che fate sulla Terra.
Incontrare il buio per conoscerlo e poterlo
trasformare.

E come si trasforma? Grazie al contatto con i
mondi di Luce. 
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Non sono mondi esterni a voi. Noi abitiamo
nella vostra interiorità. Venite a noi dal pro-
fondo del vostro cuore dolente, sapendo che
siete Luce. Questo basta. Noi ve ne daremo la
dimensione, noi ve ne daremo l’esperienza.
Noi trasformeremo il buio in Luce e vi restitui-
remo così la misura gioiosa della vostra auten-
tica identità. Luce.

Venite a noi come se andaste incontro al più
amorevole, al più premuroso, al più compren-
sivo degli amici. Poiché noi vi rassicureremo,
vi diremo che non avete sbagliato, che non vi è
nulla di male nei vostri errori. Che non è vero
che non siete capaci, anche se è ciò che sentite. 

Vi diremo che dentro di voi c’è una Luce, per
voi ancora piccola forse, ma della quale noi
conosciamo benissimo il potere e la lucentez-
za. Vi inviteremo ad accenderla questa Luce e
pian piano rischiarerà le vostre vite, portando-
vi alla dolcezza della fiducia.

Se desiderate smettere di sentirvi puniti, col-
pevoli, sbagliati. Se desiderate aprire le porte e

2



le strade per un futuro più sereno, continuate
a leggere. Noi siamo con Voi.
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5. COMPLIMENTI

Se state continuando a leggere avete aperto la
prima porta. Il primo passaggio è stato supera-
to. Benvenuti nel primo livello del nostro
mondo. 

Il livello di chi ha scelto di ascoltare il cuore
e non la ragione o le convenzioni. 

Questo passaggio non è per tutti in questo
periodo di incarnazione. Lo sarà più avanti.
Ma è per molti. Gran parte del significato della
crisi che state vivendo è far crollare l’esibizio-
ne di muscoli del rampantismo e dell’efficien-
tismo a tutti i costi e aprire le porte al cuore.
Quell’energia di mostrarsi forti e vincenti
nascondeva il timore profondo e non confessa-
to di non essere all’altezza, di non essere capa-
ci. Era come se un’intera società affermasse
“siamo forti e siamo potenti” senza aver rico-
nosciuto il compito e la missione di conoscere
il buio per trasformarlo, ma semplicemente
negandone l’esistenza.
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Il male da riconoscere è il male in noi, nella
nostra esperienza. Non fuori di noi. 

E il male si riassume in un unico messaggio:
ho sofferto, sono stanco, non ce la faccio più,
mi dispiace, mi sento solo. Mi sembra di non
valere nulla e mi devo motivare, muovere e
sforzare di mostrarmi importante. 

Allora, mi metto i tacchi per sentirmi all’al-
tezza, vesto Prada per sentirmi giusto e impor-
tante. Tratto male gli altri per mostrare che
sono forte. Dico agli altri cosa devono fare,
così mi rispettano e appaio una persona sicura
e decisa. Mi arrabbio così mostro di avere per-
sonalità e carattere.

Questa è la società, come l’avete conosciuta
finora. Questo è ciò che lasciate alle spalle,
chiudendo la vecchia porta e aprendo la
nuova. 

Ora noi stiamo cercando l’essere umano, che
si apre alla sua natura divina, ricorda di avere
un programma esistenziale e un compito scel-



to e condiviso prima della nascita e sceglie di
prendere il suo posto nel mondo.

Molti di voi erano già sintonizzati sulla
dimensione più umana dell’esistenza, sulla
dimensione interiore. È tempo che dentro di
voi troviate il divino, la Luce interiore del-
l’anima elevata.



6. BENVENUTI

È bello tornare a casa! Ora siete qui. Avete var-
cato la soglia e il significato della vostra esi-
stenza si manifesta giorno dopo giorno nella
verità delle vostre emozioni e nelle soluzioni
delle vostre intuizioni divine.

Siete Luce e siete approdati nei sentieri
luminosi del ritorno a casa. 

Le strade che percorrete sono benedette e
amate dai mondi di Luce e gli Angeli vi hanno
accompagnato fino a qui. 

Ora la loro presenza diventerà sempre più
luminosa e più evidente e voi comincerete a
sapere e a conoscere come si evolve nelle sfere
del divino intento.

Siamo qui per accogliervi e per darvi il ben-
venuto nei mondi di Luce che abitiamo e che
sono la vostra casa. La dimora delle vostre
anime e del vostro spirito apre le porte al



vostro ritorno e c’è gioia in ciascuno di noi,
poiché potete tornare. Vedendovi leggere, sap-
piamo che siete aperti a farlo. Sì, noi vi vedia-
mo, siamo sempre con voi nella Luce del-
l’Amore.

A voi che siete qui a leggere noi siamo dedi-
cati e vi ringraziamo per la vostra presenza. Il
nostro compito è parlarvi, aiutarvi e sostener-
vi. Il vostro compito è tornare, venire a noi e
far sbocciare nel vostro cuore la fiducia.

Non vi è nulla sul piano della vita in cui noi
non possiamo aiutarvi e vi chiediamo di venire a
noi con il cuore aperto per chiedere e ottenere.

Sentite nel vostro cuore ciò che desiderate e
volete e venite a noi con la parola chiedo.
Abbandonate le pretese e il voglio, ma impara-
te a usare la parola chiedo con coscienza e
amore, sentite la sua energia: l’energia che crea
in voi e l’energia che suscita in noi. 

Nella parola chiedo è contenuto il legame
che ci unisce e ci permette di collaborare per



la realizzazione del bene comune che insieme
conosciamo.

Liberarvi dalla fatica della vita, dalla solitu-
dine e dalla sensazione di valere poca cosa
sono solo alcuni dei nostri compiti per voi.
Tutto possiamo fare per portarvi a servire libe-
ri il vostro compito, per liberare la vostra ener-
gia e consentirvi di compiere il vostro pro-
gramma esistenziale e prendere il vostro posto.

Benvenuti. Poiché qui nella prima stanza dei
mondi di Luce siete accolti dal vostro luogo.
Qui potete iniziare a comprendere qual è il
vostro posto e prenderlo.

Ognuno di voi ha un posto. Noi vi garantia-
mo che siete qui per prenderlo e occuparlo.



7. NON TEMETE

Non temete. È la prima lezione. Forse l’unica
per il momento. Noi siamo con voi, vi amiamo
e vi apprezziamo.

Tu che stai leggendo. Sì proprio tu: puoi
riconoscerti in noi e in colui che noi aiutiamo
e sosteniamo. Tu sei per noi fonte di gioia e
ammirazione. Siamo fieri del tuo percorso e
amiamo la tua strada, la tua via, il cammino
che hai compiuto finora. 

Anche se questa strada percorsa e cammina-
ta non è quella più luminosa possibile, anche
se è stata tante volte oscura e oscurata, noi la
amiamo e la onoriamo poiché è una strada, una
delle strade che hai costruito. Ti è stata data
questa libertà di costruire ciò che potevi, ciò
che eri capace, ciò che riuscivi a fare. E noi ti
siamo grati di avere scelto di incarnarti, di
sacrificare la tua esistenza di Luce per perdere
la gioia della tua condizione naturale ed entra-
re nell’inferno terreno del bene e del male. 
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Tutti noi sappiamo quanto è dura la condi-
zione fisica, umana e terrena e ammiriamo
quelli che come te hanno avuto il coraggio di
attraversarla. 

La tua storia è importante ed è scritta nel Libro
delle Storie. Dio ti è grato di averla creata.

Diciamo che lo scopo era scrivere una storia.
E tu lo hai egregiamente raggiunto. Hai scritto
la tua storia nel Libro della Vita. È stata una
storia di perdita di Luce ed era ciò che ci aspet-
tavamo da te. 

Le vere storie – si sa – si nutrono di difficol-
tà e di nodi da sciogliere. Finora il tuo patto è
stato rispettato. Congratulazioni. Ora anche
tu puoi congratularti con te stesso per il tuo
cammino. 

Ti è sembrato difficile, inutile, senza senso?
Non ti ha portato al successo che speravi? Ti
sei sentito sprecato? Sapevi di poter fare molto
di più e ce l’hai con te per non esserci riuscito? 
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Bravo. Congratulazioni! Tutto questo era
parte del gioco.

Tu. Sì proprio tu che non hai saputo inte-
grarti completamente, che non sei riuscito a
essere omologato alla logica aziendale o delle
consorterie e spartizioni politiche. Tu che sei
partito con il vento in poppa e ti sei ritrovato
nelle secche della crisi e non sai più come
uscirne e ritrovare la vecchia fiducia e l’ottimi-
smo. Sì, proprio tu sei un figlio di Dio e hai
scelto di ricordarlo in questa vita.

Proprio quelli come te che hanno scelto di
sperimentare il fallimento, la difficoltà e la fati-
ca sono coloro che nel loro programma esisten-
ziale hanno scelto di ricordare, hanno scelto di
ritornare. E tu sei fra loro. Se non fosse così,
non saresti qui a leggere questo libro.

Tutte le tue fatiche, le tue difficoltà, tutte le
limitazioni che sono state imposte alla tua vita
le hai scelte tu prima di incarnarti per darti la
motivazione, lo slancio, la molla a tornare. 
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Allora, prima dell’incarnazione, sapevi perfet-
tamente che se tutto fosse andato per il verso
giusto, non ti saresti posto nessuna domanda,
non avresti cercato risposte. E così hai program-
mato le difficoltà.

Cosa significa in definitiva programmare le
difficoltà? Significa perdere Luce per ritrovarla.
Perdere Luce, contattare il buio e trasformarlo
in Luce per tornare a casa in modo creativo.

Trasformare il buio in Luce è una delle fun-
zioni che in questa dimensione terrena ci
rimette al nostro posto nella creazione. Solo
così torniamo a essere quelle creature, create a
immagine e somiglianza di Chi ci ha creato.

Creare è il nostro compito. Trasformare è la
prima tappa. E noi ora stiamo percorrendo que-
sta parte del percorso insieme. Questo è il signi-
ficato della nostra crescita personale e spiritua-
le. Un viaggio di amore per tornare all’Amore.

Buona navigazione a tutti



CONCLUSIONE

“Io sono Luce” è il pensiero che la mia coscien-
za mi ha trasmesso il giorno della mia nascita.
Ne ho sempre avuto un ricordo onirico ma
chiaro ed evidente. Inseguendo questo pensie-
ro ho costruito la mia vita tra scetticismo e
fiducia in esso, finché ho scelto di credere e ho
iniziato a canalizzare pensieri luminosi e ric-
chi come la creazione, che ho sempre definito
“Un pensiero ricco”. 

I messaggi contenuti in questo mio primo
libro sono parte di questa esperienza di contat-
to con i mondi di Luce, un contatto che sta
coinvolgendo attualmente sempre più persone
in giro per il mondo. Per questo mi sento di
dirvi: “Noi siamo Luce e… Siamo tutti Angeli”
ed esiste la possibilità di un contatto diretto tra
noi e i nostri fratelli Angeli non incarnati, che
può aiutarci a vivere la vita in modo molto più
vero e soddisfacente, liberi dalla paura che
tutto rovina e complica.



Caro Lettore, ricevo sempre grande sollievo
ogni volta che meditando mi arrivano questi
messaggi che provengono da una regione così
profonda di me che abitualmente non cono-
sco, e provo gli stessi sentimenti ogni volta che
li rileggo. Per me sono un dono che mi porta
pace e amore. Regalare e divulgare questo
libro significa offrire un dono che mi è stato
offerto dagli angeli e dalle Entità di Luce che
io amo chiamare nella mia vita e che amo con-
tattare.

La mia scelta di vita è vivere nella Luce e per
poterlo fare ho compreso con l’esperienza che
a ogni passo, a ogni circostanza occorre chia-
mare e invitare le forze di Luce a operare nella
nostra vita, ad agire con noi e attraverso di noi.

Chiamando le Entità luminose e collaboran-
do con loro sono riuscita a portare Luce nella
mia vita e a sciogliere molti nodi e difficoltà
che mi hanno bloccata e fatta vivere in un
inferno che non sopportavo più. 



Ho aiutato anche tantissime persone in sedu-
ta individuale e nei miei corsi a portare Luce
nella loro vita e ora vorrei estendere questa
Luce a una cerchia più ampia di persone, a
quelle che desiderano liberarsi dalle loro soffe-
renze e negatività interiori per ritornare alla
Luce del proprio Sé. 

Al Buon Dio Creatore
che ha donato tutto nella magnificenza

Ai miei fratelli di Luce e
Ai miei amici Angeli

vanno tutta la mia gratitudine 
e il mio amore

Grazie 
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